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Il GOT dott.ssa Maria Clausi 
nella pubblica udienza del 27 aprile 2016 ha pronunciato e pubblicato, mediante 
lettura del dispositivo, la seguente  

 
SENTENZA 

 
nei confronti di («) 

detenuto p.a., presente 
 
 

IMPUTATO 
peU il VegXeQWe UeaWR SUeYiVWR e SXQiWR dall¶aUW. 385 c.S. SeUchp deWeQXWR agli aUUeVWi 
domiciliari presso la propria abitazione, se ne allontanava indebitamente e senza 
aXWRUi]]a]iRQe da SaUWe dell¶A.G. cRPSeWeQWe. 
Fatto consumato in Catanzaro il 31.12.2008. 
Recidiva reiterata ex art. 99, 4° comma c.p. 
 

 
CONCLUSIONI 

Il  P.M. chiede la condanna a mesi 8 di reclusione. 
Il difensore cKLede O¶aVVROX]LRQe SeUcKp LO faWWR QRQ VXVVLVWe. 
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SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 
 Con decreto di citazione datato 22 dicembre 2011, a firma del sostituto 
procuratore dott. («), O¶RdLeUQR LPSXWaWR YeQLYa WUaWWR a JLXdL]LR SeU ULVSRQdeUe deO 
reato a lui ascritto in rubrica. 
 AOO¶XdLeQ]a dL cRPSaUL]LRQe deOO¶XQdLcL aSULOe 2012, dL VROa dLVWULbX]LRQe, LO 
giudice dott.ssa(«), dLVSRQeYa Oa QRWLfLca deO YeUbaOe dL XdLeQ]a aOO¶LPSXWaWR 
detenuto e rinviava a nuova data dinanzi al giudice dott.ssa («), prima assegnataria 
del processo. 
 AOOa VXcceVVLYa XdLeQ]a deOO¶RWWR QRYePbUe 2012 O¶RdLeUQa JLXdLcaQWe, QXRYa 
assegnataria del processo, superata la fase delle questioni preliminari senza che 
venisse sollevata alcuna eccezione, dichiarava aperto il dibattimento ed ammetteva i 
mezzi di prova richiesti dalle parti. 
 Si dava, quindi, LQL]LR aOO¶LVWUXWWRULa PedLaQWe O¶acTXLVL]LRQe di documenti 
QRQcKp O¶aXdL]LRQe deO WeVWe S. 
 AO WeUPLQe, VWaQWe O¶aVVeQ]a deO UeVWaQWe WeVWe deOO¶accXVa, VL ULQYLaYa a QXRYa 
data. 
 DRSR dLecL XOWeULRUL dLffeULPeQWL (XQR SeU O¶LPSRVVLbLOLWj deO JLXdLce a WUaWWaUe LO 
processo perché impegnata in concomitaQWe XdLeQ]a cROOeJLaOe e JOL aOWUL SeU O¶aVVeQ]a 
del teste C.), VL aSSURdaYa aOO¶RdLeUQa XdLeQ]a QeOOa TXaOe LO PM dLcKLaUaYa dL 
rinunciare al teste, la difesa prestava il consenso ed il giudice ne revocava 
O¶aPPLVVLRQe. 
 SL SURcedeYa, TXLQdL, aOO¶eVaPe deOO¶LPSXWaWR e, aO WeUPLQe, LQ aVVeQ]a dL 
richieste ex art. 507 c.p.p., veniva formalmente chiuso il dibattimento e, su invito del 
giudicante, le parti rassegnavano le rispettive conclusioni. 

 
 

MOTIVAZIONE 
 L¶RdLeUQR LPSXWaWR q VWaWR WUaWWR a JLXdL]LR SeU Uispondere del reato di cui 
aOO¶aUW. 385 c.p. perché detenuto agli arresti domiciliari presso la propria abitazione, 
Ve Qe allRQWaQaYa iQdebiWaPeQWe e VeQ]a aXWRUi]]a]iRQe da SaUWe dell¶A.G. 
competente (v. imputazione formulata nel DCG). 
 Ebbene, la compiuta istruttoria dibattimentale ha fornito elementi certi e chiari 
daL TXaOL VL deVXPe Oa UeVSRQVabLOLWj deOO¶RdLeUQR JLXdLcabLOe LQ RUdLQe aO UeaWR a OXL 
addebitato. 
 In proposito importanti sono sia la documentazione acquisita e sia le 
dichiarazioni rese dal teste nel corso della sua audizione. 
 Dette prove, infatti, forniscono un quadro chiaro e preciso della vicenda che ha 
SRUWaWR aOOa ceOebUa]LRQe deOO¶RdLeUQR SURceVVR cKe SXz eVVeUe VLQWeWL]]aWa QeOOa 
maniera che segue: con provvedimento emesso dal Tribunale di Catanzaro, Prima 
Sezione Penale, nella persona del giudice dott. («), datato 22 dicembre 2008,  al B. 
veniva sostituita la misura cautelare della custodia in carcere con quella degli arresti 
domiciliari che doveva eseguirsi presso la sua abitazione sita in Catanzaro viale 
Isonzo n. 222/4 (v. provvedimento acquisito agli atti). 
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 Nella stessa data veniva redatto verbale di sottoposizione alla misura degli 
aUUeVWL dRPLcLOLaUL da SaUWe deOO¶XffLcLR MaWULcROa deO cRUSR dL SROL]La SeQLWeQ]LaULa dL 
Catanzaro, verbale sottoscritto dal B., con il quale il B. medesimo veniva reso edotto 
del provvedimento emesso dal Tribunale di Catanzaro e con il quale lo stesso veniva 
autorizzato a raggiungere il luogo di detenzione, ossia viale Isonzo n. 222/4, libero e 
senza scorta (v. verbale acquisito agli atti). 
 Orbene, in data 31 dicembre 2008 militari appartenenti al reparto operativo 
caUabLQLeUL dL CaWaQ]aUR VL UecaYaQR SUeVVR O¶abLWa]LRQe deOO¶LPSXWaWR SeU LO QRUPaOe 
controllo, ma in essa trovavano solo la madre dello stesso (v. trascrizioni deposizione 
testimoniale). 
 Il B., dXQTXe, QeOO¶RccaVLRQe VL eUa aOORQWaQaWR daOOa SURSULa abLWa]LRQe, dRYe 
aYeYa O¶RbbOLJR dL ULPaQeUe, VeQ]a aYeUe O¶aXWRUL]]a]LRQe SeU faUOR. 
 QXaQWR ePeUJe daOO¶LVWUXWWRULa dLPRVWUa LQ PaQLeUa chiara ed incontestabile che 
la condotta posta in essere dal giudicabile si riconduce perfettamente alla fattispecie 
incriminatrice allo stesso contestata sia sotto il profilo oggettivo e sia sotto il profilo 
soggettivo. 
 Alla luce di ciò deve necessariamente pervenirsi ad una decisione di condanna 
aL VeQVL deOO¶aUW. 533 c.S.S. 
 Tenuto, perciò, conto della natura e gravità del reato, della biografia penale 
deOO¶LPSXWaWR QRQcKp dL WXWWL JOL aOWUL SaUaPeWUL RffeUWL daO OeJLVOaWRUe aOO¶aUW. 133 c.S., 
equa appare la pena di anni 2 di reclusione (pena così determinata: p.b. anni 1 di 
reclusione, aumentata ad anni 2 di reclusione per effetto della recidiva). 
 Il pagamento delle spese processuali consegue di diritto. 
 Vi sono i presupposti per la redazione ed il deposito della motivazione della 
SUeVeQWe VeQWeQ]a ROWUe LO WeUPLQe dL JLRUQL 15, cRPe SeUaOWUR cRQVeQWLWR daOO¶aUW. 544 
comma III c.p.p. 

P.Q.M. 
  
 VLVWR O¶aUW. 533 c.S.S. 
 dLcKLaUa O¶LPSXWaWR B.M. colpevole del reato a lui ascritto in rubrica e lo 
condanna alla pena di anni 2 di reclusione, oltre al pagamento delle spese processuali. 
 VLVWR O¶aUW. 544 cRPPa III c.S.S. 
 indica in gg. 90 il termine per il deposito della motivazione della presente 
sentenza. 
 Manda alla cancelleria per quanto di competenza. 
 
 

Catanzaro,  27 aprile 2016   
                                                         Il GOT 

                                                       Dott .ssa Maria Clausi 


